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II canto delle truppe territorial!
Silografia di Biancorti

(Cliché „Radioprogramma" Ist. edit, tic.)

monizzava le proprie idee, il suo modo di pensare, di espri-
mersi, a quello del giovane pioniere o del veloce motociclista.
Di questa camerateria doveva giungere il riflesso al nostro
Comando di Scuola, che volle in varie occasioni fame l'elogio.

A rendere indimenticabili questi giorni di vita Serena, or-
ganizzammo una lieta e abbondante castagnata, copiosamente
aspersa di buon nostrano, offertoci da un camerata.

La serata doveva avere il suo culmine nei bozzetti improv-
visati di alcuni camerati. E si trattava veramente d'improvvi-
sazione in quanto. non si era voluto preparare alcunchè di spe-
ciale. Ci eravamo detti, filosoficamente: che ciascuno avrebbe
fatto il suo verso.

11 primo délia serie fu un anziano, grosso e grasso come il
nobile Marmittone del «Corriere dei Piccoli», che si rivelô un
ballerino di prim'ordine, e un impareggiabile esecutore di can-
zonette umoristiche e libertine.

Seguiva un occhialuto motociclista, giovane pieno di vita,
che, con una serie di giochi di prestigio, radiotrasmissioni,
acrobazie, ecc., doveva essere il mago della serata.

Non mancarono. gli imitatori dei più svariati versi anima-
leschi. Cosi alia nostra mensa, gallo e volpe, ciascuno facendo
il suo verso, se la passavano da buoni vicini.

Vi era pure il pianista, un originale simpatico, che condiva,
con riuscitissimi pezzi musicali l'insieme della serata.

Insomma, è rimasto in noi Ticinesi del primo corso Aiuto-
furieri il migliore ricordo della nostra classe, del Comando di
Scuola, e dei camerati svizzeri-tedeschi. b. s.
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ZAFPATORE HA

Ricordando /a cZasse Zicinese ai primo corso AinZo-Znrieri.

Sarebbe lasciar passare inosservato un avvenimento mili-
tare di una certa importanza, il non descrivere, sia pur bre-
vemente, il primo corso Aiuto-furieri della Div., in partico-
lare, la classe ticinese.

Iniziatosi con 63 partecipanti, dei quali 18 ticinesi, che
venivano a formare la quarta classe del corso, grazie ad
un'organizzazione perfetta, minuziosamente curata in ogni par-
ticolare, già fin dalla prima ora i Signori Quartiermastri in-
caricati dell'insegnamento poterono iniziare le loro lezioni re-
golari.

E cosi, nel breve spazio di quattordici giorni, abbiamo as-
similato quel complesso di regole contabiii e amministrative
che venivano normalmente insegnate nelle scuole di furieri
che hanno una durata ben superiore. Ciô si deve al fatto che,
eccetuati un paio di partecipanti, si trattava di militari già in
funzione di ordinanza di fureria nelle rispettive unità.

Infatti sarebbe stato impossibile seguire il corso, cosi ac-
celerato e con tante materie, a uno completamente nuovo nel-
i'argomento. All'esame di chiusura, la classe ticinese fu ono-
rata di lode particolare da parte del Signor Colonnello in fun-
zione di esaminatore. Di questo risultato dobbiamo vivamente
congratularci col nostro docente, un giovane Quartiermastro
leventinese, che ha saputo impegnarsi in modo esemplare per
la buona riuscita di noi tutti.

Lo spirito ticinese particolarmente gioviale, a volte spen-
sierato è stato poi l'anima di quello che si potrebbe definire il
lato patetico del corso.

Ogni sera, terminato il servizio interno, nell'attesa del-
l'appello. principale, risonavano per l'atrio le note vibranti delie
canzonette ticinesi lanciate da un coro di voci armoniose.

Fin dai primi giorni per un compreso e profondo senso di
camerateria che si era fatto immediatamente strada in ciascuno
di noi, si poteva vivere in un'atmosfera di schietta e serena
famigliarità. Cosi, il soldato della mobilitazione passata ar-

DaZZa Zu« vaZZe beZZa e amaia
daZZa ciZZd, paese e borgaia
zappaZore sei vennZo, ZZ momenZo
che Za Pairia Zi chiedeva giuramenZo;

daZZa Zna mumm/iw, daZZa Zna sposa
ZZ sei aZZopZanaZo e no« per soZa posa
ma per raggZnngere Z Znoi amZcZ

che d'essere aZZa ///... son ZeZici.

A'eZ Zavoro e neZ saerZZZcZo onoZZdZano
che daZZa Zna caseZZa ZZ ZZen ZonZano
ZZ preparZ a difendere con ZnZZo ardore
Za Zerra dei Znoi, Za Zerra deZ Zno cnore.

Lnng/iZ sono Z giorni, Zediosi i mesi
ma ZnZZZ gii osZacoZi ai ZnoZ piè son sZesZ

perché anche ZZ più grande sacrificio umano
è per Ze piccoZo poichè hai iZ caore Zn mano;

ZnZZo se/ pronZo a dare e nn/Za chZedZ

rZZZo coZ moscheZZo e saZdo con Z piedi
a paZmo a paZmo sei pronZo a conZendere
chZ nn angoZo deZZa Zna Zerra osa preZendere;

e sapresZZ mosZrare a ZnZZo Z'nnZverso
ciô che sigm7ic/tZ nn capo Zerso
daZ sudor deZ Zavoro con piccone e paZa

che da mane dnra sZno a che Za sera eaZa,

che Zo zappaZore come Ze mine che accende
per scavare Za ZrZncea neZ snoZ che dZ/ende
com'essa brnc/a e ZoZZa con Za Zerra dnra
conZro ZZ nemico ZZ scagZZeresZZ con an/ma pnra.

Von v'è dubbio aZcnno, zappaZore: sei soZdaZo
eZeZZo deZZa PaZria, a Lei ZZ sei voZaZo;
Za Zna Zorza, ZZ Zno spirZZo, ZZ Zno coraggio
Zerranno da Essa ZnngZ ZZ gZogo ed ZZ reZaggZo.

/Z Zno moZZo è «Esser forZe»; Za Zna canzone
è aneZZa che ZnZona ZZ popoZo deZZa Zna nazZone

anando Z snoZ ZZgZZ son chZamaZZ a raccoZZa.

ZappaZore: avanZZ, si parZe per Za scZoZZa

diarna o noZZnrna, mai nn ZamenZo
vaZ aZ canZZere con ZZ cnor conZenZo
Z'accosZZ aZZe m/ccZe e ZnZZe Ze accendi
scavando Ze ZrZncée neZZa Zerra che dZ/endZ.

P/ero PedeZZ,

Cp. Zapp. monZ. ///.
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